Al signor Sindaco 

Al signor "Assessore ai servizi sociali"

del Comune di Como

Interpellanza ai sensi dell'art.28 del Regolamento del Consiglio Comunale

(con risposta scritta ai sensi del comma 5 del medesimo articolo).


Considerato 

che l'assistenza domiciliare offerta agli anziani ed, in particolare, a coloro le cui condizioni di salute o di solitudine necessitano presenze assidue di personale qualificato, esige affidabilità e continuità di prestazioni, qualificate in modo determinante dallo stile stesso della relazione fra gli operatori e gli utenti,

i sottoscritti, consiglieri comunali di codesto comune,

chiedono
 che il Sig. Sindaco. Dr. Alberto Botta e l'assessore ai servizi sociali, nonché vice-sindaco, dr. Palo Mascetti, per le parti di rispettiva competenza, rispondano in merito a quanto di seguito esposto. I fatti enumerati, per la loro gravità ed alla luce della documentazione raccolta dagli scriventi, ove non smentiti, aprirebbero uno spiraglio allarmante sulle condizioni degli anziani che, in situazioni di oggettivo bisogno, sono costretti ad accettare un servizio scadente ed inadeguato, non in grado di garantire nemmeno le cadenze temporali.


I fatti riguardano una persona
 della nostra città, di anni 86, che vive, sola, nella sua casa in v.le Varese. Si tratta di un cittadino dalle lucide capacità intellettive, gravato da alcune infermità che rendono impossibile l'autonomia: alla quasi totale cecità si accompagnano una malattia cronica ad un piede, che ne condiziona fortemente la mobilità, nonché altre minori, ma non meno fastidiosi, malanni fisici.


Fino al 1996 gli era stata assegnata un'ausiliaria per 5 ore settimanali. Successivamente, col peggiorare delle condizioni di salute e con l'avanzare dell'età, le ore settimanali venivano, paradossalmente, ridotte a 3, suddivise tra personale diverso, con cadenze irregolari, fino al limite di intere settimane senza alcuna presenza. Tale stato di abbandono completo si ripeteva, e rischia di ripetersi ancora, con il presentarsi del periodo estivo.


Alla luce di questa situazione, il nostro concittadino  si rivolgeva, per  ben tre volte all'assessore competente, dr. Paolo Mascetti, senza che la situazione ottenesse alcuna variazione. Nel settembre del 1997 si rivolgeva direttamente al Sindaco Botta, con una raccomandata, nella quale lo supplicava di essere ascoltato.


Tale raccomandata restava lettera morta.


Egli si rivolgeva, perciò alla stampa locale. Il quotidiano 'La Provincia'  pubblicava una sua lettera il 18 novembre 1998.


Solo a seguito di tale 'pubblicazione', esattamente il giorno successivo, 19 novembre 1998, il dirigente di settore rispondeva alla raccomandata ricevuta il 13 ottobre, nella quale venivano lamentati una serie di disservizi e di incompetenze riguardo alle specifiche prestazioni degli operatori. La tardiva risposta del funzionario, affermava che l'amministrazione "non dispone al momento attuale di alcuna risorsa professionale da poter utilizzare oltre all'ausiliaria che già sta prestando servizio nella misura di 2 ore settimanali". Inoltre, si imputava addirittura allo stesso utente la causa dei disservizi, implicitamente ammessi, sostenendo che "spesso il personale ausiliario si trova a disagio durante l'erogazione del servizio". 


Seguiva un'ulteriore quanto inutile replica del nostro concittadino, che si chiudeva con una serie di domande, rimaste senza risposta alcuna.

Al nostro concittadino, e a tanti altri come lui, non sembra restare altra possibilità che barcamenarsi, senza alcuna certezza per il quotidiano, nella precarietà di un servizio la cui qualità, se corrisponde a quanto egli stesso ci segnala e descrive, non è degna di una società civile.

 Chiediamo, pertanto,

· immediati chiarimenti sui fatti sopra esposti, 

· assunzione di provvedimenti coerenti

· individuazione delle responsabilità.
Como, 5 luglio 1999

� Non si specificano, in questa sede, le generalità della persona, che potranno essere precisate, ove richiesto.





